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STORIA E CULTURA 
 

LEONARDO SCIASCIA 
 

di MASSIMO MASSA 

 
 

     Cento anni fa, l’8 gennaio del 

1921, nasceva Leonardo Sciascia, lo 

scrittore che ha lasciato un grande 

vuoto nella narrativa e nella saggi-

stica siciliana d’autore. 

Scrittore, saggista, politico, giorna-

lista, Sciascia  è considerato una 

delle personalità più incisive e si-

gnificative del Novecento culturale 

italiano, un intellettuale a cui va ri-

conosciuto il merito di aver previsto 

la storia d'Italia, di viverla in prima 

persona e di raccontarla nei suoi 

libri. 
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EVENTI E SPETTACOLI 
 

CIÒ CHE CAINO NON SA 
Premio internazionale di poesia 
 

Scade il 20 febbraio il temine ultimo per 

partecipare al Premio internazionale di 

poesia “Ciò che Caino non sa”, un’oc-

casione per chiunque voglia dare il suo 

apporto in poesia, manifestare e sensi-

bilizzare le coscienze con la solidarietà e 

la comunione di pensiero, per combat-

tere il dilagare della violenza verso le 

donne e verso i minori. 

a pag. 12 

 STORIA E CULTURA 
 

Raffaello Sanzio 
Il Divin pittore 
 

di CARMEN ANTONACCI 

 

 

 

 

 

 
 

 

Fu il pittore delle Madonne e rivale 
di Michelangelo. Corteggiato da 
papi e cardinali, morì a soli 37 anni 
 

 a pag. 5 

 

CRITICA LETTERARIA 
 

VERSO LONTANI ORIZZONTI 
L’itinerario lirico di Imperia 
Tognacci 
 

di MANUELA MAZZOLA 
 

                                           a pag. 7 

 

DAUNIA E PUGLIA TRA STORIA E TRADIZIONI 

CHI È DAVVERO LA BEFANA? 
Per le antiche tradizioni è colei che presiede a tutto ciò che si rinnova ed è dispen-

satrice di doni e frutti. Alla terra sono legati i regali che nella tradizione elargisce ai 

bambini: fichi secchi, noci, castagne, mele diventati ai giorni nostri tanti dolciumi 

industriali 
di ANGELO CAPOZZI     a pag. 8 
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         mile Benveniste, il noto lingui-

sta autore di Le vocabulaire des insti-

tutions indo-européennes (Paris 1969, 

ora in trad.it. per Torino, Einaudi, 

1976 e 2001 in due tomi), parlando di 

religione, entra nella dimensione del 

sacro. Tale parola, che in greco antico 

è (h)ieros, la troviamo in latino con 

sacer. (...) 
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di MARIA TERESA INFANTE 

 

     A Ravensbrück migliaia di donne 

morirono, altre furono violentate 

dalle truppe di liberazione sovieti-

che in quanto considerate preda di 

guerra. Poche tornarono dopo questa 

terribile esperienza alla vita di tutti i 

giorni e quasi nessuna di loro narrò 

di Ravensbrück, per vergogna o per 

timore di non essere creduta. 

 

     a pag. 4 

 

ATTUALITÀ 

LE DONNE DI RAVENSBRÜCK 

PER NON DIMENTICARE 

 

IL LEGGENDARIO STILISTA FRANCESE, UNA DELLE 

PIÙ FAMOSE ICONE DELLA MODA DI TUTTI I TEMPI 
 

Silhouette geometriche e affilate, cromatismi vivaci e impetuosi, 
dall’iconica collezione di abiti senza colletto per i Beatles 

ai vestiti flamboyant di Jacqueline Kennedy 
 

LO SPIRITO, L’ESSENZA, IL FASCINO DI UN UOMO CHE HA REINVENTATO 

LA MODA IN CHIAVE FUTURISTICA, SBARAZZINA, DINAMICA 

 
 

 

REALISMO TERMINALE 
 

MARCO BRUNI 

E IL REALISMO TERMINALE 
 

di TANIA DI MALTA 
  

a pag. 2 
 

          invidia è un vizio che ha la sua 

radice nella superbia e che ne genera 

altri a catena, come l’odio, la rabbia e 

il rancore. Ma cos’è precisamente 

l’invidia? Il termine, dal punto di vista 

etimologico, indica una negatività: dal 

latino “invidere”, che significa pro-

prio gettare il malocchio, guardare 

qualcuno con ostilità. 
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DOMENICO PISANA  a pag. 5 
 

 
 

 
 

DUILIO PAIANO a pag. 11 
 

 
 

 
 

ENRICO MARCO CIPOLLINI   a pag. 3 
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All’insegna della normalità, au-

guro un buon 2021 ai nostri letto-

ri. L’avevamo data per scontata, 

snobbata, e ora la cerchiamo per-

ché ci manca.  

Quella normalità non banale, 

vuota, mascherata da lusinghe 

effimere o dal dover “andare di 

corsa”; dall’apparire anziché dal-

l’essere.  

Quella normalità fatta di concre-

tezza e straordinarietà; di since-

rità e semplicità; di responsabilità 

e coscienza, di quotidianità vissu-

ta nello spirito del “fare le cose e 

non rimandarle a domani”; del 

girarsi indietro e dare una mano a 

chi non ce la fa.  

Quella normalità che sa di cul-

tura, d’arte e di ciò di cui ognuno 

s’è dovuto privare o che ha visto 

limitare, come i concerti, i galà 

lirici, le mostre, le rassegne lette-

rarie, gli spettacoli teatrali e spor-

tivi.  

Quella normalità che sa di comu-

nità, del Noi e non dell’Io, così 

come può essere la comunità di 

lettori del nostro periodico.  

OceanoNews, vuol esser normale 

perché è il giornale di tutti.  

Non sono avvezzo ai bilanci ma, 

avendo la redazione al completo 

l’obiettivo di rendere sempre mi-

gliore questo prodotto editoriale, 

posso dire che il 2020 ha dato i 

primi frutti e ci ha fatto maturare 

certezze. La vostra fiducia ha al-

zato il livello di responsabilità in 

tutti noi, che ci porterà a cercare 

e intercettare la qualità in ogni 

ambito. 

La redazione s’è allargata e si 

stanno perfezionando meccani-

smi che, non potendo stare in 

presenza, hanno inevitabilmente 

ritardato alcune attività, tra cui 

quella di stampa anche se per 

cause indipendenti dalla nostra 

volontà, ma da quella di SARS-

CoV-2. Per la circostanza, le scu-

se non sono mai troppe. 

Grazie alla scienza e al lume 

della ragione, ogni cosa dovrebbe 

tornare, al più presto, al posto 

giusto. Con l’inizio di ottimismo 

che se segue, e seguirà, si stanno 

organizzando eventi come il 

Premio Internazionale di Poesia 

“Ciò che Caino non sa” - II 

edizione, già in itinere – lancian-

do uno sguardo alla V edizione 

del Premio Accademico Inter-

nazionale di Letteratura Contem-

poranea “L.A.Seneca”, le cui no-

tizie e i dettagli troverete in que-

ste pagine, con gli aggiornamenti 

mensili. Fervida anche l’attività 

di Oceano Edizioni, con tante 

uscite in programma. Sarà l’anno 

del Sommo Poeta e ne parlerà 

anche OceanoNews, conside-

rando che nel settecentesimo an-

niversario della morte di Dante 

Alighieri, il Consiglio dei Mini-

stri ha istituito il 25 marzo, il 

“Dantedì”.  

E, per ora, buona lettura e buona 

normalità a ciascuno di voi.  
 

             arco Bruni poeta pittore 

e musicista di Massa Marittima. 

La sua passione per l’arte, deriva 

da un’ossessione che dura tutta 

la vita. Infatti, fin da quando era 

bambino, ha sempre cercato di 

creare, attraverso la lettura e lo 

studio, opere personali in grado 

di rappresentare qualcosa di nuo-

vo e di comune interesse. 

Profondamente convinto che 

creare arte poetica, musicale, pit-

torica, sia un modo per entrare 

non solo in contatto, ma dentro 

le società, i suoi problemi e co-

stumi, completandole e miglio-

randole. Per Marco Bruni l’atto 

di produrre arte condivisa può e 

deve essere qualcosa di utile so-

cialmente e bello da usufruire. 

Tutto questo gli provoca una gio-

ia e una soddisfazione senza u-

guali.  

Ha fatto studi di conservatorio a 

Firenze e successivamente l’esa-

me di compositore, melodista, 

trascrittore presso la sede SIAE 

di Firenze, ha suonato nelle sedi 

istituzionali più importanti e in 

vari teatri italiani. Pittore, astrat-

tista, la Artexpò Gallery gli ha 

attribuito il conferimento Euro-

peo per le arti visive e sempre 

per le arti visive ha ricevuto la 

“Palma d’oro” alla biennale in-

ternazionale di Cannes; ha espo-

sto a Budapest, Firenze, Genova. 

Come poeta ha ricevuto moltissi-

mi premi in Italia e all’estero fra 

i quali il “Premio Giovanni Pao-

lo II°”, il “Premio alla Carriera” 

consegnatogli dalla poetessa Ti-

na Piccolo, il “Premio Amba-

sciatore del Sorriso” a Napoli. È 

stato riconosciuto “Alfiere del-

l’arte e della poesia” presso 

l’Accademia dei Bronzi di Ca-

tanzaro. 

Ha pubblicato cinque volumi, 

quattro di poesia, uno di narra-

tiva. Per la sua attività, ha rice-

vuto la “Laurea Honoris causa” 

in Arte Musica Spettacolo. 

Recentemente ha cominciato a 

fare parte del Realismo Termi-

nale creato da Guido Oldani, e 

pensa che il Realismo Terminale 

sia la porta che proietta la poesia 

in una nuova, affascinante e vera 

dimensione della percezione del-

la realtà di oggi in tutto il pia-

neta. 

 

DA “IL REALISMO TERMINALE” DI GUIDO OLDANI 

(Mursia Editore) 

Si capisce bene allora come la metropoli non esista 

più, sostituita come è stata da una piastra abitativa, 

farcita di milioni di uomini, divenuta continentale. La 

campagna è un’eccezione mentale alla città o a quel 

che essa è diventata. Anche il poeta metropolitano non 

ha più senso, quello che è cambiato è l’unità di misura 

nello sproporzionamento. Il poeta è ora, nel Realismo 

Terminale, un ago nel pagliaio, uno zero rispetto al-

l’infinito. Egli è stato bruscamente licenziato a causa 

della ristrutturazione aziendale, che ha trasformato le 

metropoli, che ancora nutrivano qualche speranza ur-

banistica, in “pandemie abitative”. Il poeta è divenuto 

conseguentemente “le bon à tout a faire”, idoneo ad 

affrontare il bricolage del Realismo Termnale. 

Niente a che vedere dunque con la vita di periferia, di 

un’epoca che oramai non è più certamente quella at-

tuale. Tanto meno, nulla da condividere con la provin-

cia e con la sua dialettica rispetto alla metropoli. 

 
INTERVISTA A MARCO BRUNI 

Marco ci può raccontare come è entrato in contatto 

con il Realismo Terminale e cosa l’ha spinto ad 

aderire a questo movimento poetico? 

Leggendo le poesie di Guido Oldani, creatore del Rea-

lismo Terminale, mi sono sentito catapultare, trasci-

nare in una terra nuova, più luminosa, in cui il conta-

dino è il poeta e il Realismo Terminale è la terra da 

coltivare con la poetica. Ho deciso di aderire a questo 

movimento poetico perché in esso mi rispecchio e mi 

identifico. Credo che questo terzo millennio sia carat-

terizzato da società che non hanno niente a che vedere 

con il lirismo esistenziale ma siano piuttosto caratteriz-

zate da accatastamenti che l’habitat naturale non può e 

forse non potrà sopportare a lungo in questi contenitori 

di milioni milioni di uomini e miliardi di oggetti chia-

mati metropoli. 

 

Nella biografia afferma che la sua arte deriva  

dalle sue ossessioni. Può approfondire questa 

affermazione? 

Si, fin da quando ero bambino ho sempre avuto il desi-

derio di imparare a creare attraverso la lettura, lo stu-

dio, la pratica, opere personali, in grado di rappresen-

tare qualcosa di nuovo e comune interesse. Penso che 

il semplice atto di produrre arte possa essere qualcosa 

di utile e bello e questo suscita in me una gioia senza 

uguali. 

 

Lei ha avuto diversi riconoscimenti come pittore 

astratto. Oggi è cambiato qualcosa? C’è secondo lei 

un anello di congiunzione che collega l’arte astratta 

al Realismo Terminale? 

L’astrattismo è un movimento artistico che nasce nei 

primi anni del XX secolo ed è una forma di arte che 

usa un linguaggio visuale di forme colori e linee che 

hanno lo scopo di creare una composizione che possa 

esistere con un grado di indipendenza dalle referenze 

visuali nel mondo. 
segue a pag. 7 
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Artista poliedrico: musica e poesia 

le sue due grandi passioni 

 

Pittore e astrattista, Bruni ha studiato 

flauto e composizione a Firenze 

e a Roma e si è diplomato al 

conservatorio 
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